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Le proposte di Pyongyang esposte da Kim II Sung 

Non «due Coree» 
ma una e ri unificata 

L'aspirazione all'unità si scontra con la presenza americana nel Sud e con la politica 
del regime di Seul — L'esigenza di attuare una politica di concordia e di dialogo 

Il governo della Repubblica 
fa ogni sincero sforzo per far 
avere esito positivo al dialo
go per una soluzione pacifica 
del problema della riunifica-
zione della patria, e tiene 
sempre aperta la porta di 
questo dialogo. Aperta anche 
agli Stati Uniti, alle autorità 
e a tutti i partiti politici del
la Corea del Sud. 

Perchè un dialogo abbia e-
sito positivo per la riunifica-
zione della Corea, e perchè 
apporti un reale contributo 
alla soluzione del problema, i 
due interlocutori devono 
muovere da una posizione 
corretta e sincera, tendente 
alla riunificazione. Il dialogo 
non può dare alcun risultato 
e non ha alcun senso se, in
vece di muovere da posizioni 
di mutua comprensione e di 
collaborazione per risolvere il 
problema della riunificazione. 
altri fini si perseguono dietro 
le quinte del dialogo, oppure 
se si pensa di servirsi di 
quest'ultimo come di un 
mezzo per creare «due Co
ree*. Non possiamo in alcun 
caso impegnarci in un dialo
go che punti alla divisione-
dobbiamo intraprendere sol
tanto il dialogo che tende al
la riunificazione. 

La realizzazione del dialogo 
» della collaborazione tra 
Nord e Sud è un mezzo im
portante per accelerare la 
riuniiicazione pacifica della 
nostra patria. 

Il dialogo tra Nord e SucL 
intavolato, non senza fatica, 
grazie ai sinceri sforzi del 
governo della nostra repub
blica. è stato boicottato dal 
vile tradimento delle autorità 
sud coreane, ed è rimasto an
cor oggi sospeso. Le autorità 
sudcoreane parlano, oani 
volta che capita, di < dialo
go >. di « collaborazione fra 
Nord e Sud ». ma, nella pra
tica, agiscono sempre per lo 
scontro e per la divisione. 
Affermano che noi vogliamo 
la riunificazione sotto la 
bandiera del comunismo. 
cercano alibi in una pretesa 
< minaccia di invasione con
tro il Sud », minaccia peral
tro immaginaria, e così fa
cendo diffondono nella Corea 
del Sud una coscienza anti
comunista ed una psicosi di 
guerra, per invocare poi una 
« riunificazione che si attui 
mediante la vittoria sul co
munismo ». Come potrebbero 
dunque dialogare e collabo
rare con i comunisti, dal. 
momento che agitano gli slo-
gans dell'* anticomunismo » e 
della « vittoria sul comuni
smo »? Le autorità sud corea
ne hanno recentemente pre
sentato quello che chiamano il 
« progetto di cnoperazione e-
conomica fra Nord e Sud ». 
Ma non ha senso voler dar 
vita ad una « cooperazione e-
conomica » con i comunisti 
quando si pretende a gran 
voce la € vittoria sul comu
nismo ». Dunque, si tratta 
soltanto di un goffo trave
stimento. per dissimulare la 
loro natura di scissionisti. Se 
le autorità della Corea del 
Sud desiderano sinceramente 
dialogare e cooperare con 
noi. esse devono sostituire la 
politica di divisione nazionale 
e la politica anticomunista 
con una politica di unione 
con i comunisti. 

La grande unione nazionale 
è la garanzia fondamentale 
della riunificazione indipen
dente e pacifica della patria. 
Dato che Nord e Sud sono 
realmente diversi per quanto 

Conferenza 

a Sofia 

sul «socialismo 

reale » 
SOFIA — Si è aperta ieri 
a Sof:a. con un d'seorso del 
sp re tano del PC bulgaro, 
Zhivkov. una conferenza teo 
rica sul problemi del « so 
cialismo reale» organizzata 
dalla redazione della rivista 
« Prob!emi della pace e del 
socialismo » e dal comitato 
centrale del PC bulgaro. 

Alla conferenza partecipa
no delegazioni di 73 partiti 
comunisti, alcune dei quali 
dirette dai segretari generali. 
Il PCI è rappresentato dal 
compagno Michele Rossi, rap 
presentante permanente nel
la redaz:one della nv.sta 
« Problemi dèlia pace e de". 
socialismo ». 

Intervenendo nella prima 
seduta della conferenza, il 
capo della delegazione so
vietica Ponomariov. membro 
candidato dell'Ufficio polit. 
co del PCUS. ha affermato 
che « il socialismo reale è la 
ferza principale nella lotta 
contro ti pericolo di guerra ». 

Come cercare di avvicinare con il dialogo la prospettiva 
della riunifìcazione coreana e, m primo luogo, di battere 
11 disegno americano di sancire lo status quo della divisione 
attraverso il riconoscimento di « due Coree »? Nel suo di
scorso del 9 settembre scorso — pronunciato in occasione 
del 30. anniversario della fondazione della Repubblica popo
lare democratica — il presidente della RPDC ha tracciato 
una lunga analisi della situazione e delle proposte del suo 
governo. Pubblichiamo ampi brani di quel discorso. 

* - i - i * 

rìguarda le ideologie e ì re
gimi di governo, la riunifica
zione pacifica della patria è 
assolutamente inconcepibile se 
non sulla base del principio 
della grande unione naziona
le. La lotta portata avanti 
dalla nostra nazione per la 
riunificazione della patria 
non è assolutamente lotta 
per il comunismo o per il 
capitalismo, ma lotta fra 
aggredito, e aggressore, fra 
patriota e traditore. In altre 
parole, la nostra lotta per la 
riunificazione della patria è 
una lotta liberatrice per la 
sovranità nazionale, è una 
lotta patriottica per l'unione 
nazionale. E' per questa ra
gione che, per realizzare la 
riunificazione della patria, né 
Nord né Sud devono mettersi 
a propagandare le loro ri
spettive ideologie — cioè • il 
comunismo ed il capitalismo 
— ma devono mettere al 
primo posto un unico ideale, 
quello comune e nazionale, e. 
su tale base, realizzare la 
grande unione di tutta la na
zione. 

Per quanto ci riguarda, noi 
non vogliamo imporre alla 
Corea del Sud il nostro regi
me socialista e le nostre idee 
comuniste. Siamo disposti a 

favorire l'unione con ogni 
partito politico della Corea 
del Sud, sulla base dell'idea 
di una grande unione nazio
nale, indipendentemente dal
l'attuale regime della Corea 
del Sud e dell'ideologia at
tuale dei sudcoreani. Se i-
noltre un qualsiasi partito 
della Corea del Sud chiedesse 
di svolgere la propria attività 
nella metà settentrionale del
la Repubblica, saremmo ben 
lieti di accogliere tale ri
chiesta. Le autorità ed i par
titi politici della Corea del 
Sud devono, dal canto loro, 
essere disposti a collaborare 
con i vari partiti politici del
la metà settentrionale, senza 
più opporsi al fatto che uno 
di questi ultimi svolga la 
propria attività nella Corea 
del Sud. Il Nord e il Sud 
devono dunque, partendo 
ambedue dall'idea della 
grande unione nazionale, la
sciare che organizzazioni so
ciali dell'una e dell'altra par
te del paese siano aperte e 
procedere ad una articolata 
cooperazione nei rari campi, 
cioè politico, economico, cul
turale e militare. Soltanto a 
queste condizioni l'opera di 
riunificazione della patria sa
rà compiuta al più presto. 

COME REALIZZARE 
L'UNIONE NAZIONALE 

Per realizzare la grande ti
mone di tutta la nazione e 
riunificare la patria nella pa
ce, è indispensabile che la 
società sud-coreana venga 
democratizzata. 

La Corea del Sud subisce 
attualmente un dominio fa
scista di una crudeltà e di 
un cinismo mai prima cono
sciuti nella storia. Con l'in
staurazione del « sistema di 
rinnovamento » e attraverso 
ogni tipo di viziose leggi fa
sciste. grazie all'ausilio di un 
enorme apparato repressivo, 
la cricca fantoccio sud-corea-
ria calpesta senza pietà i di
ritti fondamentali delle mas
se popolari e reprìme barba
ramente i patrioti e le per
sonalità democratiche che 
reclamano la democrazia e la 
riunificazione della patria. 

Senza la democratizzazione 
dela società sudcoreana, la 
popolazione sudcoreana non 
può uscire dalla situazione di 
totale privazione dei diritti 
nella quale si trova attual
mente, né è possibile realiz
zare l'unione della nazione e 
trovare il modo di riunificare 
pacificamente la patria. 

La democratizzazione della 
società sud-coreana esige in
nanzitutto l'abolizione della 
« costituzione di rinnovamen
to» e la soppressione della 
e legge anticomunista », della 
€ legge sulla sicurezza dello 
Stalo » e di tutte le altre leg
gi inique e fasciste. Le ingiu
stificabili condanne inflitte ai 
patrioti ed alle personalità 
democratiche in virtù delle 
« misure di emergenza » e 
delle leggi inique e fasciste 

devono essere annullate, e 
devono essere garantite le li
bertà di parola e di attività 
dei partiti politici e delle or
ganizzazioni sociali. Deve es
sere consentito al Partito Ri
voluzionario per la riunifica-
zione ed agli altri partiti po
litici clandestini di svolgere 
legittimamente le loro attivi
tà. Inoltre le organizzazioni 
coreane e le personalità pa
triottiche che svolgono all'e
stero attività per la democra
tizzazione della società su
dcoreana e per la riunifica
zione indipendente e pacifica 
della patria devono essere 
autorizzate a tornare nella 
Corea del Sud, secondo i lo
ro desideri, ed a svolgervi in 
piena libertà le proprie atti
vità politiche (...). 

Per nullificare la patria in 
piena indipendenza e con 
mezzi pacifici è necessario 
respingere categoricamente 
tutti gli interventi stranieri 
ed in particolare quelli degli 
Stati Uniti (...). Gli USA non 
devono più incoraggiare il 
regime fantoccio sudcoreano 
che strangola la democrazia 
e reprime barbaramente la 
popolazione sud-coreana, né 
devono impedire a quest'ul
tima di lottare per la demo
crazìa e per la riunificazione 
della patria, Se gli Stati Uni
ti non ablxindoneranno que
sta politica da sempre sba
gliata. se continueranno a di
fendere i fascisti sud-coreani. 
che sono ormai isolati sia nel 
paese che all'estero, essi sa
ranno necessariamente sog
getti, in quanto complici del
la repressione dei diritti del
l'uomo. alla severa condanna 
che verrà pronunciata dal 
nostro popolo e dai popoli di 
tutto il mondo. 

Gli USA inoltre devono ri
nunciare all'ambizione ag
gressiva di creare « due Co
ree » che tende a prolungare il 
loro dominio coloniale sulla 
Corea del Sud e, più tardi, 
ad impadronirsi dell'intero 
paese, e devono ritirare al 
più presto dalla Corea del 
Sud le loro truppe, in modo 
conforme alla risoluzione del
l'ONU ed alla loro « promes
sa » in proposito. 

Se gli Stati Uniti vogliono 
sinceramente la pace e la 
riunificazione pacifica della 
Corea, devono necessariamen
te prendere contatto con il 
governo della RPD di Corea, 
al fine di cercare soluzioni 
pacifiche al problema corea
no. Noi abbiamo già propo
sto di intraprendere negozia
ti. e continuiamo a dirigere 
in tal senso i nostri sforzi. 
Ora tutto dipende dagli Stati 
Uniti: bisogna vedere in tutta 
sincerità se desiderano o no 
negoziare con noi e, in caso 
affermativo, se sono per una 
sola Corea o per *due Coree*. 
Se essi mostreranno un at
teggiamento positivo in ma
teria di riunificazione della 
Corea, dopo avere rinunciato 
alla posizione erronea che 
tende a dividere »! nostro 
paese in « due Coree », noi 
apriremo i negoziati in qual
siasi momento, per regolare 
tutte le questioni in sospeso. 
Fatto questo, gli Stati Uniti 
potranno tirarsi fuori dal 
problema coreano senza per
dere la faccia e ciò corrispon
derà agli interessi del nostro 
popolo ma anche a quelli del 
popolo americano. 

Kim II Sung 

La visita del ministro bulgaro 

Colloquio a Roma 
Forlani-Mladenov 

Lo statista si tratterrà due giorni nel nostro paese 
e incontrerà anche Pertini, Andreotti e il Papa 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri bulgaro Petar Mlade. 
nov, giunto ieri in Italia per 
una visita ufficiale di due 
giorni, ha avuto ieri pome
riggio un lungo colloquio alla 
Farnesina con il ministro de
gli Esteri Arnaldo Forlanl. 
Nel corso dell'Incontro sono 
stati esaminati lo stato dei 
rapporti Est-Ovest, della di
stensione e del disarmo, ol
tre ai rapporti bilaterali tra 
i due paesi che registrano 
una continua e positiva pro
gressione. Nella serata di 
ieri, il ministro Porlani ha 
offerto un banchetto a Pa
lazzo Madama in onore del
l'ospite. 

In un brindisi nel corso 
del banchetto il ministro Mia 
denov ha affermato che 11 
suo paese « è disposto a par
tecipare attivamente ed ener
gicamente anche in avvenire 
alla . soluzione dei problemi 
internazionali ». « Noi siamo 
convinti — ha aggiunto Mia-
denov — che tutti gli accordi 

e le iniziative promosse con 
successo nei campo della di
stensione politica saranno in. 
stabili e non compiuti se non 
saranno sorretti da misure 
concrete nel campo milita
re». Il ministro bulgaro ha 
aggiunto che il suo paese si 
dicmara contro la corsa agli 
armamenti e a favore della 
adozione di misure efficaci 
nel campo del disarmo per 
prevenire il pericolo di «una 
guerra termonucleare deva
statrice ». 

Oggi, il ministro degli E-
steri bulgaro sarà ricevuto 
al Quirinale dal presidente 
Pertini e incontrerà il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. Nel pomeriggio, Mladenov 
sarà anche ricevuto in udien
za dal papa Giovanni Pao
lo IL Prima della sua par
tenza per Sofia, prevista in 
serata, Mladenov avrà col
loqui con esponenti dell'in
dustria italiana, tra cui il 
presidente della Confindu 
stria Guido Carli. 

« Scintela » 

ribadisce 

il diritto 

alla diversità 
BUCAREST — L'organo del 
Partito comunista romeno. 
« Scintela ». ha affrontato 
ieri in un editoriale i proble
mi attuali dell'internazionali
smo socialista. «Il concetto 
della cosiddetta linea mono
litica — afferma « Scintela » 
— e la tendenza a imporre 
certi moduli per l'edificazio
ne di una società nuova, è del 
tutto superato». Si tratta di 
un concetto, prosegue ror-
gano del PCR. che « non rie
sce ad agganciarsi alla realtà 
presente » e può « arrecare 
gravi danni al principio della 
unità nella diversità». 

Inoltre, aggiunge « Scin
tela ». « l'elabora2ione da par
te di ciascun partito della pro
pria politica intema e inter
nazionale » non solo è un li-
ritto, ma cuna prerogativa 
inalienabile, sacro dovere e 
requisito essenziale per il 
rafforzamento dell'unità dei 
paesi socialisti ». 

Perché 
Cuba 

libererà 
oltre 

tremila 
detenuti 
politici 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Tremila prigio
nieri politici (l'BO per cento 
degli attuali reclusi per delit
ti contro lo Stato) e seicento 
detenuti condannati per vio
lazioni delle leggi sull'emi
grazione saranno presto ri
messi in libertà dal governo 
cubano. Verranno scarcerati 
gradualmente — quattrocento 
ogni mese — e se lo chiede
ranno potranno trasferirsi 
negli Stati Uniti. 

E' questa la parte più im
portante dell'accordo joito-
scritto — dopo alcuni mesi 
di trattative — fra il governo 
cubano e la « comunità cuba
na all'estero ». La politica del 
disgelo — avviata da Castro 
a settembre, quando parlan
do con un gruppo di giorna
listi statunitensi si era detto 
pronto a discutere con la 
« comunità cubana all'estero » 
sui problemi della liberazione 
dei prigionieri politici e sulla 
« ricomoosizione delle fami
glie cubane ». cioè la possibi
lità per i cubani che lo chie
dono di poter raggiungere i 
propri familiari andati via 
dall'isola dopo la rivoluzione 
— ha senza dubbio raggiunto 
il suo primo importante ri
sultato. Questo è particolar
mente significativo perchè 
avviene proprio a meno di 
un mese di distanza dalla 
crisi di metà novembre. 

Infatti, se è vero che l'o
biettivo principale dei Fautori 
della campagna di stampa 
americana sulla presenza a 
Cuba dei MIG-23 (gli aerei 
sovietici in dotazione all'avia
zione cubana) era quello di 
ostacolare i colloqui tra 
URSS e USA sulla trattativa 
SALT e sul disarmo, non è 
neanche da escludere che nel 
mirino ci fosse anche il ten
tativo di creare nuova ten
sione fra il governo di Wa
shington e quello dell'Avana. 
Anche perchè — è bene ri
cordarlo — sulla questione 
dei prigionieri politici cubani, 
Castro ' aveva chiamato in 
causa direttamente l'ammi
nistrazione Carter. « Sono 
disposto a liberare i prigio
nieri politici — aveva infatti 
detto il leader cubano — se 
il governo di Washington ac
cetta di accoglierli sul terri
torio degli Stati Uniti ». Per
chè questa precisazione? Es
senzialmente per due motivi: 
per prima cosa perchè la 
maggior parte dei detenuti 
politici ha chiesto di poter 
andare a raggiungere i propri 
familiari che si trovano negli 
Stati Uniti, in secondo luogo, 
perchè a parere del governo 
cubano quasi tutti i prigio
nieri politici erano finiti in 
carcere perchè avevano svol
to azioni contro lo Stato con 
l'aiuto degli uomini della 
CIA, o quanto meno erano 
stati incoraggiati dalla politi
ca statunitense di ostilità 
verso Cuba. 

E" evidente, quindi, che la 
polemica sui MIG-23 avrebbe 
potuto far naufragare tutto. 
E lo stesso Castro proprio in 
quei giorni (precisamente il 
21 novembre) durante una 
conferenza stampa aveva 
mosso il primo rilievo critico 
al presidente Carter, dopo la 
sua elezione alla Casa Bian
ca: « Il governo americano. 
come quelli che lo hanno 
preceduto, continua ad esser
ci ostile ». Ma scoppiata co 
me una bolla di sapone quel
la che per i cubani è stata la 
« farsa dei MIG-23 » la situa 
zione è andata evolven+wi 
rapidamente. E il governo di 
Washington, per bocca di un 
suo vice ministro della giu
stizia. ha fatto sapere di es
sere disposto ad accettare 
negli Stati Uniti solo i 400 
prigionieri politici che men
silmente verranno rimessi in 
libertà dal governo cubano. 
ma non quelli già scarcerati. 
Fidel Castro, parlando con i 
giornalisti, pur accusando di 
reticenza gli Stati Uniti nor 
quanto riguarda gli ex pri
gionieri politici, ha tuttavia 
sostenuto che la risposta del 
governo americano è senza 
dubbio positiva. 

L'amministrazione Carter 
— ha detto fra l'altro — è la 
migliore fra quelle che ci so
no state negli USA negli ui 
timi vent'anni. « E per ades
so, a nostro avviso, ha cessa 
to di appoggiare ì terroristi e 
i sovversivi nei loro piani 
contro Cuba ». Castro ha pc 
rò aggiunto che « in realtà 
non possiamo dire che le re
lazioni fra gli Stati Uniti e 
Cuba marciano ottimamente 
perchè si maitiene il blocco 
economico. Carter ha eredita
to il blocco, riort e stato lui 
ad inventarlo, però lo man
tiene ». 

Nuccio Ciconte 

Distrutto un gigantesco deposito di carburante 

Audace azione guerrigliero 
nella capitale rhodesiana 

Le cisterne distrutte dai combattenti della ZAPU appartenevano a Shell e 
BP — Si prevedono difficoltà nei rifornimenti all'esercito e all'industria 

SALISBURY — Carburante 
per svariate migliaia di dol
lari è andato letteralmente in 
fumo la scorsa notte a Sali-
sbury in seguito a una auda
cissima azione di sabotaggio 
condotta dai nazionalisti del 
Fronte Patriottico. 

I guerriglieri hanno preso 
di mira il grande deposito a 
sei chilometri da! centro del
la capitale rhodesiana. Col
pendo un serbatorio della 
Shell-BP con due razzi. L'im
pianto è saltato in aria e le 
fiamme si sono estese ad al
meno altri due seibatoi. I vi
gili del fuoco hanno dovuto 
lottare tutta la notte, per 
circa dodici ore. prima di 
riuscire ad aver ragione del
l'incendio e circoscriverlo. 

L'annuncio di quella che è 
senza dubbio la più audace 
operazione di sabotaggio in 
sei anni di guerriglia è stato 
dato a Salisbury con un bol
lettino militare che precisa: 

« Sono state raccolte prove 
sulla natura terroristica del
l'incendio esploso nella zona 
industriale di Salisbury^ Le 
forze di sicurezza sono im
pegnate in una massiccia cac
cia ai terroristi ». 

Lo ZIPRA (esercito rivolu
zionario popolare dello Zim
babwe) ha diramato a Lusa-
ka una dichiarazione nella 
quale dice che i suoi guerri
glieri hanno « fatto saltare il 
più grande deposito di car
burante della Rhodesia raz
zista », uccidendo « il perso
nale militare del regime che 
faceva la guardia alla zona ». 
Lo ZIPRA è il braccio armato 
della ZAPU. e dice che l'at
tacco è « un ulteriore colpo 
duro e tale da menomare l'e
conomia già in difficoltà del 
regime razzista rhodesiano ». 

Secondo altre fonti, i razzi. 
almeno due. sono stati spara
ti dall'esterno della recinzio
ne che delimita il deposito. 

Ieri mattina, la zona era 
completamente isolata e ai 
giornalisti è stato impedito 
l'accesso. 

I responsabili delle aziende 
petrolifere rhodesiane si sono 
rifiutati di fornire dettagli o 
valutazione circa la qualità 
delle scorte di carburante 
distrutte dall'incendio. 11 ro
go è stato comunque il più 
impressionante nella storia 
della città. L'esplosione che 
ha scatenato l'inferno è avve
nuta alle 21.15 di lunedì sera. 

A quanto è stato possibile 
stabilire, osservando il com
plesso da lontano, almeno 
tre serbatoi sono andati di
strutti. Appariva invece intat
ta, anche se annerita e fu
mante. un'altra gigantesca 
cisterna. 

II carburante è già stretta 
mente razionato in Rhodesia. 
I guerriglieri sono riusciti 
dunque a infliggere un duris 
simo colpo proprio al punto 

più vulnerabile dell'economia 
rhodesiana. Il paese dipende 
completamente dal Sudafrica 
per il greggio necessario a 
tenere in funzione la macchi
na da guerra e l'apparato e-
conomico-industriale. 

Il silenzio dei dirigenti del
le società petrolifere locali è 
chiaramente collegato al se
greto che da sempre circonda 
le forniture di petrolio alla 
Rhodesia. Da tempo, le gran
di società internazionali del 
settore sono sotto accusa per 
la violazione delle sanzioni e-
conomiche decise dalla co
munità internazionale. 

Un altro grasso complesso 
di serbatoi petroliferi in 
Rhodesia è quello di Feruka, 
ma si ritiene che. trovandosi 
a circa tre chilometri dal 
confine col Mozambico e in 
una delle zone più battute 
dalla guerriglia, sia da tempo 
inutilizzato per motivi di si
curezza. 

« Preoccupazione » per la tensione fra Cile e Argentina 

Appello del Papa per la contesa del Beagle 
La questione della delimitazione della zona marittima nell'estremo sud del 
continente americano ha portato i due paesi vicino a un conflitto armato 

Da Pertini 
delegazione di 

Cile democratico 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Fertini ha ricevu
to ieri sera al Quirinale una 
delegazione del « movimento 
Cile democratico », guidata 
dal signor Benjamin Tepliski, 
segretario esecutivo dell'orga
nizzazione. 

La delegazione ha illustrato 
al Presidente Pertini i parti
colari del recente ritrovamen
to in Cile di centinaia di ca-

. daveri sepolti in una miniera. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Un appello ai presidenti del
l'Argentina e del Cile perchè 
sin superata la controversia 
fra i due paesi per la zona 
del canale di Beagle è stato 
rivolto dal papa, in occasione 
dell'incontro tra i ministri 
degli esteri dei due paesi sul 
problema. « Desidero rivolge
re — dice il papa nel suo 
messaggio — la mia attenzio
ne all'imminente incontro fra 
i ministri degli esteri dell'Ar
gentina e del Cile nella viva 
speranza di veder superata la 
controversia che divide i 
vostri paesi e che è causa di 
tanta preoccupazione per il 
mio animo. Possa il colloquio 

appianare la strada ad una 
ulteriore riflessione che, 
scongiurando iniziative su
scettibili di avere conseguen
ze imprevedibili, permetta il 
proseguimento di un esame 
sereno e responsabile della 
controversia. Potranno cosi 
prevalere le esigenze della 
giustizia della equità e della 
prudenza come fondamento 
sicuro e stabile della convi
venza fraterna dei vostri po
poli rispondendo alle loro 
profonde aspirazioni, alla pa
ce interna ed esterna sulla 
quale costruire un avvenire 
migliore ». 

11 messaggio del papa al 
due presidenti è stato recapi

tato attraverso 1 nunzi apo
stolici. 

E" cominciata ieri la prima 
riunione tra il ministro degli 
esteri cileno, Hernan Cubil-
los, e il suo collega argenti
no. Carlos Pastor, per risol
vere il conflitto tra l due 
paesi circa le acque territo
riali nella zona del canale di 
Beagle. A causa della contro
versia. nell'ultimo anno i due 
paesi sono stati molto vicini 
al ricorso alle armi. 

La delimitazione della zona 
marittima, nell'estremo sud 
del continente, e la scelta di 
un mediatore, saranno l temi 
principali abbordati dai mi
nistri degli esteri. 

CCP 

Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... wm 
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